
L’acqua potabile di Brescia non è ottimale!

E’ bene che i bresciani sappiano che l’acqua potabile della città è tutt’altro che ottima, come si rileva
dall’inchiesta di Altroconsumo pubblicata nel 2007, di seguito riportata:

Come si nota, l’inchiesta di Altroconsumo 2007 sulle acque potabili delle città della Lombardia
classificava l’acqua prelevata dalla fontanella di piazza della Loggia a Brescia, medio-buona (la scala
era: ottima, buona, media, mediocre e pessima), a causa della presenza di solventi. Sennonché i solventi
ricercati dai tecnici di Altroconsumo erano i tri-tetracloroetiline e i trialometani (cloroformio e
bromoformio), ma non il tetracloruro di carbonio, l’inquinante più problematico per Brescia.

Per la normativa attualmente vigente, il valore limite per le acque di falda del tetracloruro di carbonio è
0,15 μg/l (introdotto recentemente dall’Apat), come pure molto bassi sono i limiti per il triclorometano
o cloroformio (0,15 μg/l) , il tricloroetano (0,2 μg/l),  il tricloroetilene,  ovvero trielina (1,5 μg/l ) e il
tetraclororetlinene (1,1 μg/l),  mentre per l’acqua potabile vi è un limite cumulativo che fa riferimento
alla sommatoria di tutti i solventi clorurati organici pari a 30 μg/l.
Come si vede dal certificato di analisi dell’Arpa sottostante questi limiti sono spesso superati
nell’acqua di falda da dove attingono i pozzi Asm:



Ebbene, come si vede nel certificato Arpa sottostante, i limiti previsti per le acque di falda per il solo
tetracloruro di carbonio (0,15 μg/l) sono superati in certi casi, e di molto, anche nell’acqua potabile: ad
esempio l’Arpa di Brescia, nel Controllo periodico della rete dei solventi clorurati dell’acquedotto
comunale di Brescia, il 3 ottobre 2001, ha certificato una concentrazione di tetracloruro di carbonio, nel
punto di prelievo trav XII Villaggio Sereno pari 4 μg/l e in quello di Verziano pari a 5μg/l, ambedue
località a sud della Caffaro comprese nella delimitazione del sito nazionale. Si tratta di concentrazioni
30 volte al di sopra dei limiti accettabili per l’acqua di falda!

             Cla 0,15μg/l

Limite fissato dall’Apat in 0,15μg/l

Sommatoria 30μg/l

Cla 0,15 μg/l



In sostanza risulterebbe che nell’acqua potabile dei bresciani, oltre a tracce di solventi clorurati e di
cromo esavalente rilevate da Altroconsumo,  si trovino importanti concentrazioni di tetracloruro di
carbonio (quantunque al di sotto del limite cumulativo con gli altri solventi), una sostanza classificata
dall’Istituto di ricerca sul cancro dell’Oms, quale possibile causa di tumore nell’uomo (Iarc
Monographs, Carbon tetrachloride [56-23-5], Vol. 20, Suppl. 7, Vol. 71; 1999).
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